
CAMERA DEI DEPUTATI N. 1420—

PROPOSTA DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

BORNACIN, BOCCHINO

Norme in materia di impianto e di esercizio
delle stazioni di radioamatore

Presentata il 25 luglio 2001

ONOREVOLI COLLEGHI ! — La necessità di
intervenire sulla normativa che regola il
settore delle comunicazioni radioamato-
riali, è divenuta – a nostro avviso – ormai
assolutamente improrogabile. Infatti, an-
cora oggi la materia si rifà al regio decreto
27 febbraio 1936, n. 645. Si, proprio cosı̀;
in quanto il decreto del Presidente della
Repubblica 29 marzo 1973, n. 156, non è
altro che un testo unico, emanato sulla
base di una generale delega al Governo, al
fine di riordinare – con lo strumento del
testo unico – le disposizioni normative
vigenti in materie omogenee; si è trattato
di un « intervento » del legislatore al fine
di facilitare la consultazione, senza appor-
tare alcuna modifica né aggiornamento.
Per decenni, quindi, si è proceduto

unicamente utilizzando strumenti di nor-
mazione secondaria: decreti ministeriali,

regolamenti, circolari e quant’altro potesse
eventualmente ricadere nella discreziona-
lità di questo o quel funzionario ministe-
riale, digiuno, inutile dirlo, delle benché
minime nozioni tecniche per quanto ri-
guarda una materia cosı̀ specifica.
Dopo l’adozione del testo unico del

1973, si è ripresa la strada dei decreti
ministeriali di cui quello del Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni 31 gennaio
1983 precisa che i radioamatori italiani
non possono considerarsi « utilizzatori » di
frequenze, ma possono unicamente acce-
dere con « concessioni » ministeriali, rima-
nendo – l’allora Ministero delle poste e
delle telecomunicazioni – unico titolare
delle frequenze.
Stante tale situazione, durante gli anni

passati, un gruppo di radioamatori ade-
renti all’Associazione nazionale CISAR
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aveva elaborato una serie di punti, poi
trasformati in vere e proprie iniziative
parlamentari che, sin dalla IX legislatura,
venivano presentate in entrambi i rami del
Parlamento. Scopo primario era quello di
rimodulare i diritti dei radioamatori per
elevarli ad un piano di parità rispetto ai
loro colleghi europei.
È proprio dell’Europa che dobbiamo

parlare, in quanto le direttive comunitarie
intervenute nel settore hanno in pratica
sconvolto l’impostazione (e non solo) del
testo unico predisposto ed adottato dal
legislatore italiano del 1983. Corre l’ob-
bligo soffermarsi su una considerazione:
nonostante la evidente incertezza e con-
fusione legislativa, durante tutti questi
anni, i radioamatori si sono distinti con il
loro operato, rendendosi incredibilmente
utili nei momenti di maggiore necessità.
Stiamo parlando dell’importante ruolo che
svolgono nelle situazioni di emergenza,
negli eventi di calamità naturali quando,
grazie al loro aiuto – ad esempio – le
popolazioni riescono ad essere raggiunte
dai soccorsi in tempi più rapidi e, di solito,
quasi in tutte le operazioni di primo
soccorso – sia per terra che per mare –
spunta sempre l’intervento di qualche ra-
dioamatore che si è reso disponibile su-
bito.
Tanto è stato riconosciuto non solo

dalle persone che sono state cosı̀ imme-
diatamente soccorse, ma, ed è importante
sottolinearlo in questa sede, soprattutto
dagli enti pubblici, a cominciare dalle
prefetture (ora uffici territoriali del Go-
verno), sino allo stesso Dipartimento della
protezione civile che, in svariati casi, solo
in questo modo sono riusciti a mettersi in
collegamento con le zone più disparate del
Paese.
Per non parlare dell’importanza, poi,

dell’introduzione della norma che regola
la vendita e l’uso di apparecchiature de-
stinate alle stazioni di radioamatore,
perché sempre più frequentemente si ha
notizia nei nostri quotidiani e nei servizi
radiotelevisivi dell’uso da parte dei delin-
quenti e dei terroristi di apparecchiature
radiotrasmittenti sintonizzate sulle fre-
quenze delle Forze dell’ordine.

La proposta di legge prevede espressa-
mente un controllo più serrato sulla ven-
dita di tali apparati e sul loro uso, attra-
verso una verifica più attenta delle con-
dizioni che sono alla base del loro utilizzo,
da parte della stessa Amministrazione po-
stale e degli organi di controllo di com-
petenza.
Ma, tornando agli aspetti più squisita-

mente « tecnici » del problema, si diceva
come la presente iniziativa mira a portare
la categoria dei radioamatori ad un livello
di eguaglianza rispetto agli altri operatori
europei. Uguaglianza per quanto attiene ai
diritti ed ai doveri della categoria, tant’è
che l’articolato si sviluppa seguendo le
linee di indirizzo tracciate dal regolamento
internazionale delle radiocomunicazioni,
adottato a Ginevra il 6 dicembre 1979,
sottoscritto dall’Italia e formalmente reso
esecutivo con decreto del Presidente della
Repubblica 27 luglio 1981, n. 740, come
modificato dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 182 del 1985: formalmente,
in quanto poi, di fatto, non è mai stato
attuato.
Fra i princı̀pi introdotti dalla presente

proposta di legge evidenziamo:

la precisa individuazione delle capacità
tecnico-professionale che il radioamatore
deve avere per poter essere definito tale;

l’indicazione, quindi, dei titoli e do-
cumenti che egli deve possedere; in tal
senso l’articolo 18, oltre a specificare nel
dettaglio le caratteristiche tecniche delle
apparecchiature, prevede (comma 5) che,
per poterle acquistare, si « deve dimostrare
al venditore (...) la patente di operatore
(...) » con la previsione di eventuali san-
zioni in caso di non ottemperanza alla
norma;

quello della « autorizzazione » allo
svolgimento della attività di radioamatore,
che sostituisce l’attuale « concessione »;

la conseguente attribuzione delle fre-
quenze a titolo primario e non più secon-
dario (come avviene con l’attuale conces-
sione), cosı̀ come disposto dal citato rego-
lamento internazionale delle radiocomuni-
cazioni;
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l’integrale attuazione del dispositivo
della Unione europea sulle frequenze in
uso in ambiente internazionale.

Da ultimo, è appena il caso di ricordare
la « velocità » di evoluzione della tecnolo-
gia, in questo settore dell’elettronica, un
cambiamento che – evidentemente – viag-
gia con tempi molto superiori a quelli
legislativi! Ecco perché è stato previsto che
gli adeguamenti tecnici che con il tempo si
rendesse necessario apportare al testo
normativo che oggi presentiamo, possano

intervenire con un mero decreto ministe-
riale, ovviamente di competenza del Mi-
nistero delle comunicazioni.
Colleghi, è proprio alla luce di queste

ultime considerazioni di carattere « tem-
porale » che auspichiamo un iter di
approvazione quantomeno contenuto che,
pur nella doverosa considerazione del-
le valutazioni correttive e migliorative
che ogni parte politica vorrà apportare,
non frapponga ulteriori ritardi all’aggior-
namento di una legislazione già ob-
soleta.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

CAPO. I

DEFINIZIONI

ART. 1.

1. L’attività di radioamatore consiste
nello scambio, in linguaggio chiaro, fra
utenti di stazioni radioelettriche, italiane
od estere, di messaggi di carattere tecnico
riguardanti esperimenti radioelettrici a
scopo di studio e di ricerca, di istruzione
personale, nonché di messaggi di carattere
personale che, per la loro scarsa impor-
tanza, non giustifichino il ricorso al ser-
vizio pubblico di telecomunicazioni.
2. L’esercizio della stazione di radioa-

matore deve essere svolto nel rispetto delle
norme di legge e delle prescrizioni della
convenzione internazionale delle teleco-
municazioni, resa esecutiva con legge 9
maggio 1986, n. 149.
3. Persone diverse dal titolare della

licenza non possono operare dalla stazione
di radioamatore, salvo quanto disposto
dall’articolo 6, comma 8.
4. Le emissioni possono essere effet-

tuate solo sulle bande di frequenza stabi-
lite dall’articolo 19. È consentito l’uso del
codice « Q » e delle abbreviazioni interna-
zionali previste dalle consuetudini radioa-
matoriali.
5. All’inizio e al temine delle trasmis-

sioni e, comunque, a intervalli non supe-
riori a dieci minuti, le stazioni devono
comunicare il loro nominativo, qualsiasi
sia il modo di trasmissione.
6. È vietato ai radioamatori di fare uso

del segnale di soccorso, nonché di emet-
tere segnali che possano dar luogo a falsi
allarmi, salvo i casi di emergenza nei quali
i radioamatori si trovano ad operare.
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ART. 2.

1. Per la trasmissione di messaggi, per
scopo di sperimentazione e di studio,
nonché per la collaborazione con i servizi
pubblici e della protezione civile, i radioa-
matori possono utilizzare stazioni auto-
matiche poste al di fuori del proprio
domicilio, purché operanti con le caratte-
ristiche tecniche previste dagli articoli 18
e 19, cui il Ministero delle comunicazioni
assegna un nominativo, sulla base delle
comunicazioni presentate dalle associa-
zioni nazionali di radioamatori legalmente
costituite e riconosciute dal Ministero
stesso.
2. Le stazioni di cui al comma 1, a

causa della loro natura prettamente spe-
rimentale, non sono gravate da alcuna
tassa di esercizio e, ove necessario, sono a
disposizione delle autorità in caso di
emergenza.
3. Nella comunicazione presentata al

Ministero delle comunicazioni per la loro
installazione, le associazioni nazionali di
radioamatori devono specificare il tipo di
apparecchiatura, la frequenza e la potenza
impiegata, che comunque non può essere
superiore ai 10 watt, misurati all’uscita del
trasmettitore, secondo le disposizioni di
cui all’articolo 18, ed il punto esatto di
installazione.
4. È facoltà degli organi di controllo del

Ministero delle comunicazioni procedere
alla verifica della conformità delle carat-
teristiche tecniche delle installazioni.

CAPO II

AUTORIZZAZIONI

ART. 3.

1. L’impianto e l’esercizio delle stazioni
di radioamatore sono soggetti ad autoriz-
zazione del Ministero delle comunicazioni,
sentito il parere dei Ministeri della difesa
e dell’interno.
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2. Per ottenere l’autorizzazione di cui
al comma 1, il richiedente deve essere in
possesso della patente di radioamatore,
generale o limitata, ottenuta previo esame
sostenuto presso il competente ispettorato
territoriale del Ministero delle comunica-
zioni.

ART. 4.

1. Sono esonerati dall’esame, scritto e
pratico, per il conseguimento della patente
di radioamatore, coloro che sono in pos-
sesso di:

a) laurea in ingegneria con specializ-
zazione in elettronica o in telecomunica-
zioni;

b) diploma di radiotelegrafista di
bordo per navi;

c) certificato speciale di radiotelegra-
fista, o di radiotelefonista, per navi, rila-
sciato dal Ministero delle comunicazioni;

d) certificato, rilasciato dai compe-
tenti uffici del Ministero della difesa, com-
provante che l’interessato, durante il ser-
vizio militare, ha ottenuto la specializza-
zione nelle telecomunicazioni;

e) qualifica di marconista di bordo
per aerei militari o civili.

2. Sono esonerati dall’esame scritto per
il conseguimento della patente di radioa-
matore, coloro che sono in possesso del
diploma di tecnico in elettronica conse-
guito presso un istituto statale o ricono-
sciuto dallo Stato.

ART. 5.

1. Le domande per l’ammissione agli
esami, o per l’esonero, sono dirette agli
ispettorati territoriali, competenti per ter-
ritorio, secondo le modalità stabilite dal
Ministero delle comunicazioni e comunque
due volte l’anno, in occasione delle sessioni
di esame.
2. Le domande devono essere corredate

da due fotografie, di cui una legalizzata e
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da una certificazione anagrafica o dichia-
razione sostitutiva resa ai sensi del testo
unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia di documentazione
amministrativa, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, comprovante il nominativo,
la data e il luogo di nascita e la residenza
del richiedente.
3. Le materie dell’esame scritto per il

conseguimento della patente di radioama-
tore comprendono elettronica, radiotec-
nica, le leggi ed i regolamenti sulle radio-
comunicazioni. La prova pratica di tra-
smissione e ricezione del codice telegrafico
Morse è limitata ai soli candidati alla
patente generale.
4. Per la prova scritta sono concesse

cinque ore di tempo. Per la prova pratica,
riguardante il codice telegrafico Morse
nonché la trasmissione e ricezione auri-
colare, si procede alla velocità di quaranta
caratteri al minuto.
5. I titolari della patente limitata pos-

sono effettuare gli esami per il consegui-
mento della patente generale, superando la
sola prova pratica di trasmissione e rice-
zione del codice Morse a quaranta carat-
teri al minuto.
6. Il superamento del solo esame scritto

e non di quello pratico, dà diritto al
rilascio della patente limitata.
7. Nelle commissioni di esame è garan-

tita la presenza di almeno due rappresen-
tanti delle associazioni nazionali di ra-
dioamatori legalmente costituite. Le asso-
ciazioni devono comunicare i nomi dei
propri rappresentanti al Ministero delle
comunicazioni e agli ispettorati territoriali
del Ministero.
8. Il Ministero delle comunicazioni con-

serva per almeno tre anni gli elaborati dei
candidati, i quali hanno facoltà di esami-
narli ai sensi della legge 7 agosto 1990,
n. 241.

ART. 6.

1. La licenza per l’impianto e l’esercizio
di stazioni di radioamatore è rilasciata dal
Ministero delle comunicazioni soltanto agli
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operatori forniti di patente, secondo le
norme contenute nella presente legge.
2. La licenza può essere generale o

limitata; quella generale abilita ad operare
su tutte le bande di frequenza riservate ai
radioamatori, con le potenze ed i modi di
emissioni consentiti; quella limitata, abilita
ad operare da 50 MHz e superiori, con
tutti i modi di emissione e le potenze
consentiti.
3. A titolo di apprendimento e tirocinio,

viene concesso ai titolari di licenza limi-
tata l’uso della banda da 28 a 29.700 MHz
in telegrafia Morse, con un massimo di
100 MHz, operando esclusivamente presso
una sezione di un’associazione nazionale
di radioamatori legalmente riconosciuta ed
in possesso di licenza per l’impianto e
l’esercizio di stazione di radioamatore con
il relativo nominativo di stazione, oppure
presso una stazione di radioamatore già
regolarmente in possesso di licenza gene-
rale, il cui titolare si assume il ruolo di
garante.
4. Ogni stazione di radioamatore riceve

dal Ministero delle comunicazioni un no-
minativo che viene riportato sulla licenza
per l’impianto e l’esercizio; tale nomina-
tivo non può essere modificato né ceduto
ad altri.
5. Compito degli organi di controllo del

Ministero delle comunicazioni è interve-
nire in ogni caso di abuso di nominativi di
radioamatori, perseguendo i responsabili
ai sensi del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 29 marzo
1973, n. 156, di seguito denominato « co-
dice postale ».
6. La licenza per l’impianto e l’esercizio

di stazione di radioamatore è rilasciata
anche alle associazioni nazionali di ra-
dioamatori, su richiesta delle stesse, per le
varie sedi territoriali, con appositi nomi-
nativi, distinti da quelli dei singoli radioa-
matori.
7. Le licenze per le associazioni nazio-

nali non richiedono l’effettuazione di
esami e sono utilizzabili anche per speri-
mentazioni fuori dalle sedi sociali; devono
comunque essere utilizzate solamente da
radioamatori già in possesso di patente e
licenza.
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8. Tutti coloro che hanno sostenuto
l’esame per il conseguimento della patente,
generale o limitata, a titolo di apprendi-
mento e tirocinio, nel periodo che inter-
corre dal ricevimento della patente al
ricevimento della licenza, sono autorizzati
ad operare, nelle bande di frequenza per
le quali hanno ottenuto la patente, presso
stazioni di radioamatore già in possesso
della licenza di impianto e di esercizio e
del relativo nominativo di stazione, in loro
presenza e sotto la propria responsabilità.

ART. 7.

1. Su richiesta dei singoli radioamatori
già in possesso della licenza generale o
limitata, viene rilasciata la licenza inter-
nazionale, di prima o seconda classe, che
consente di esercitare temporaneamente la
stazione di radioamatore, senza alcuna
formalità e senza il pagamento di altre
tasse di esercizio, nei Paesi europei che
hanno applicato le raccomandazioni della
Conferenza europea delle poste e delle
telecomunicazioni.
2. I fruitori della licenza internazionale

devono osservare le disposizioni del Paese
ospitante.
3. I radioamatori dei Paesi che hanno

attuato le decisioni della Conferenza eu-
ropea delle poste e delle telecomunicazioni
possono, in regime di reciprocità, eserci-
tare temporaneamente in Italia la loro
stazione di radioamatore, rispettando le
disposizioni italiane.
4. I radioamatori stranieri di cui alla

lettera a) del secondo comma dell’articolo
331 del codice postale, possono esercitare,
previa apposita richiesta presentata presso
i competenti uffici del Ministero delle
comunicazioni, la propria stazione di ra-
dioamatore nel territorio italiano, per un
periodo di sei mesi, rinnovabile fino a due
anni. Nelle trasmissioni i radioamatori
stranieri, temporaneamente in Italia,
fanno precedere il proprio nominativo
della lettera « I ».
5. I radioamatori stranieri, in possesso

di patente e licenza del loro Paese, che
intendono stabilirsi permanentemente in
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Italia possono ottenere il rilascio della
patente e della licenza, generale o limitata,
in relazione a quella di cui sono in pos-
sesso, senza sottostare ad alcun esame.
6. In tutti i casi i cittadini stranieri

devono sottostare alle leggi e alle disposi-
zioni italiane.

ART. 8.

1. La licenza e la patente di radioa-
matore devono essere custodite presso la
stazione ed esibite a richiesta dei funzio-
nari incaricati del Ministero delle comu-
nicazioni.
2. I funzionari del Ministero delle co-

municazioni possono verificare le appa-
recchiature utilizzate dai radioamatori.
3. Quando il radioamatore utilizza la

propria stazione in uso mobile o portatile,
non è tenuto a portare con sé la licenza e
la patente di radioamatore.

CAPO III

RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI

ART. 9.

1. Le domande per l’impianto di una
stazione di radioamatore devono conte-
nere:

a) i dati anagrafici completi del ri-
chiedente, con la residenza o il domicilio,
e, per i minori, i dati anagrafici della
persona che esercita la potestà genitoriale;

b) la sede della stazione di radioa-
matore che deve corrispondere alla resi-
denza o al domicilio dell’interessato;

c) l’autorizzazione, per i radioama-
tori che prestano il servizio militare per-
manente o di leva, delle autorità militari
nonché i dati dell’ubicazione della stazione
di radioamatore in zona militare.
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2. Alla domanda devono essere allegati:

a) l’attestazione del versamento della
tassa di esercizio annua, decorrente dalla
data del rilascio della autorizzazione;

b) una dichiarazione a sottoscrizione
autenticata, ai sensi del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445, di consenso e
responsabilità civile, da parte di chi eser-
cita la potestà genitoriale su minori non
emancipati che hanno conseguito la pa-
tente di radioamatore ed intendono instal-
lare la stazione radio;

c) copia fotostatica del passaporto
valido, o dichiarazione delle autorità con-
solari che attestino la nazionalità dei cit-
tadini di Paesi della Unione europea, del
Consiglio d’Europa o di Stati con i quali
esistono accordi di reciprocità, per chie-
dere l’autorizzazione ad esercitare in Italia
una stazione di radioamatore, qualora in
possesso dei requisiti di cui all’articolo 7;

d) una marca da bollo prescritta per
gli usi amministrativi.

ART. 10.

1. Sono consentiti, senza specifica au-
torizzazione, il trasferimento e l’uso tem-
poraneo della stazione di radioamatore in
altra abitazione, o seconda casa.
2. Se interviene un trasferimento di

domicilio e tale situazione comporta il
cambiamento del nominativo, il radioama-
tore deve chiedere l’assegnazione di un
nuovo nominativo.
3. I radioamatori possono ricevere e

trasmettere da mezzi mobili e portatili,
nelle bande di frequenza sulle quali pos-
sono operare, in base alla licenza posse-
duta.
4. Nelle trasmissioni mobili o portatili,

tali condizioni devono essere specificate
unitamente al nominativo di stazione.
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CAPO IV

REQUISITI

ART. 11.

1. L’autorizzazione per l’impianto e
l’esercizio di una stazione di radioamatore
ha durata illimitata, purché non vengano
a mancare i requisiti di cui all’articolo 12.
I requisiti sono periodicamente accertati
dagli organi del Ministero dell’interno, che
trasmette apposita relazione al Ministero
delle comunicazioni.
2. Quando vengono a mancare i requi-

siti di cui all’articolo 12, il Ministero delle
comunicazioni informa il Ministero del-
l’interno e procede alla sospensione della
licenza, da un minimo di un mese ad un
massimo di dodici mesi, oppure alla re-
voca a seconda dei casi.
3. Prima di irrogare qualsiasi sanzione

il Ministero delle comunicazioni comunica
motivatamente all’interessato l’infrazione
contestata e lo invita a presentare le
proprie discolpe, per iscritto o a voce,
entro un termine non inferiore a un mese
a decorrere dalla data della consegna della
comunicazione, decorso il quale la deci-
sione diventa definitiva.
4. La tassa di esercizio annua è stabilita

in 3.000 lire annue per la licenza limitata,
e in 6.000 lire annue per quella generale.
5. L’autorizzazione a trasmettere è su-

bordinata al pagamento della tassa di
esercizio, ma la mancanza del pagamento
non comporta la decadenza dal diritto a
mantenere la stazione installata.
6. Il mancato pagamento della tassa di

esercizio comporta la sospensione dell’au-
torizzazione a trasmettere, sino al relativo
pagamento per l’anno in corso. Nulla è
dovuto per le tasse di esercizio non pagate
negli anni precedenti, se il radioamatore
non si è avvalso della facoltà di trasmet-
tere.
7. Il pagamento della tassa di esercizio

del primo anno solare, effettuato conte-
stualmente alla domanda, decorre dalla
data del rilascio della licenza provvisoria o
definitiva; gli eventuali importi, calcolati in
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dodicesimi, che superino la tassa di eser-
cizio effettivamente da pagare, sono attri-
buiti alla tassa di esercizio dell’anno suc-
cessivo.

ART. 12.

1. Per ottenere l’autorizzazione all’im-
pianto e all’esercizio di stazione di radioa-
matore, è necessario possedere i seguenti
requisiti:

a) cittadinanza italiana, salvo i casi
previsti dall’articolo 331 del codice postale
e dagli articoli 7 e 9 della presente legge;

b) età non inferiore agli anni sedici;

c) possesso della patente generale o
limitata, salvo quanto previsto dagli arti-
coli 7 e 9 della presente legge e dall’arti-
colo 331 del codice postale.

2. Le domande sono sottoposte al pa-
rere motivato dei Ministeri della difesa e
dell’interno; in caso di mancata pronuncia
da parte delle suddette amministrazioni
entro un mese, il Ministero delle comuni-
cazioni procede ugualmente al rilascio o al
diniego dell’autorizzazione, il Ministero
delle comunicazioni deve darne comuni-
cazione all’interessato per le controdedu-
zioni da produrre entro un mese dalla
data della consegna della comunicazione,
decorso il quale il provvedimento diventa
definitivo.
3. Coloro che hanno riportato con-

danne per delitti contro la personalità
dello Stato, per diserzione anche in tempo
di pace, coloro che siano stati condannati
a pene restrittive superiori a sei mesi, per
delitti non colposi, o condannati per ter-
rorismo, traffico di droga, sfruttamento di
minori e della prostituzione, banda armata
e associazione di stampo mafioso, non
possono ottenere il rilascio della autoriz-
zazione all’esercizio e all’impianto di sta-
zione di radioamatore. In tutti i casi, la
preclusione decade se vi è stata sentenza
di riabilitazione.
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4. L’autorizzazione non è concessa a
coloro che siano stati dichiarati delin-
quenti abituali, professionali, per ten-
denza, o sottoposti a misure amministra-
tive di sicurezza, o a sorveglianza speciale
degli organi di polizia, oppure a coloro ai
quali sia stato imposto il soggiorno obbli-
gato, o il divieto di soggiorno in determi-
nati comuni, finché durino i relativi prov-
vedimenti.
5. L’accertamento delle condizioni di

cui ai commi 3 e 4 viene effettuato d’uf-
ficio e comunicato all’interessato, in caso
di reiezione della domanda, con le moda-
lità di cui al comma 2.
6. Il Ministero delle comunicazioni ha

l’obbligo di rilasciare la licenza di im-
pianto di stazione di radioamatore entro
sei mesi dalla data della presentazione
della domanda, decorsi i quali la domanda
si intende accolta e l’amministrazione ha
l’obbligo di provvedere ai necessari con-
seguenti adempimenti.
7. Il Ministero delle comunicazioni

pubblica annualmente l’elenco delle li-
cenze e dei nominativi assegnati, da pub-
blicare una volta l’anno, di tutti i radioa-
matori italiani.

ART. 13.

1. In caso di smarrimento, sottrazione
o distruzione della patente di operatore e
della licenza di impianto di stazione di
radioamatore, il Ministero delle comuni-
cazioni procede al rilascio dei duplicati,
dietro presentazione di domanda motivata
corredata da due fotografie, di cui una
legalizzata.

ART. 14.

1. Quando un radioamatore riceve,
nelle bande assegnate ai radioamatori, un
segnale di soccorso proveniente da altri
radioamatori, deve immediatamente avver-
tire le autorità di pubblica sicurezza.
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2. Il radioamatore è tenuto a conti-
nuare l’ascolto ed a mantenere il contatto
con la stazione richiedente, per dare alle
autorità di pubblica sicurezza ogni infor-
mazione utile per lo svolgimento del soc-
corso stesso.

CAPO V

AUTORIZZAZIONI DI ASCOLTO

ART. 15.

1. L’autorizzazione di ascolto sulle
bande di frequenza dei radioamatori è
rilasciata a condizione che il richiedente
abbia compiuto il quattordicesimo anno di
età.
2. Colui il quale richiede l’autorizza-

zione deve possedere i requisiti di cui
all’articolo 331 del codice postale ed
adempiere alle disposizioni di cui agli
articoli 9, 10 e 12 della presente legge.

CAPO VI

AUTORIZZAZIONI SPECIALI

ART. 16.

1. Le associazioni nazionali di radioa-
matori legalmente costituite possono svol-
gere attività di radioassistenza in occa-
sione di manifestazioni culturali e spor-
tive, allo scopo di garantire la sicurezza
dello svolgimento delle manifestazioni
stesse e di agevolare gli eventuali inter-
venti di emergenza.
2. Per le attività di cui al comma 1

possono essere utilizzati sia i nominativi
assegnati alle stazioni delle singole sezioni
delle associazioni nazionali, sia quelli dei
singoli soci radioamatori. Dette trasmis-
sioni possono essere effettuate anche con
le modalità previste dal comma 1 dell’ar-
ticolo 2.
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CAPO VII

SANZIONI E REVOCA

ART. 17.

1. L’autorizzazione a trasmettere può
essere sospesa per un periodo massimo di
sei mesi, o può essere irrogata un’am-
menda fino a lire 500.000, con provvedi-
mento motivato, emanato dai direttori de-
gli ispettorati territoriali del Ministero
delle comunicazioni, sentito l’interessato,
quando il radioamatore è incorso in uno
dei seguenti casi, debitamente accertati e
provati:

a) uso di turpiloquio nelle radioco-
municazioni;

b) uso della stazione da parte di
persona non munita di patente di opera-
tore;

c) abusi gravi commessi da operatore
autorizzato a trasmettere dal titolare della
licenza;

d) comunicazioni effettuate con sta-
zioni non autorizzate a trasmettere,
quando ciò sia a conoscenza del titolare
della stazione;

e) effettuazione di radiocomunica-
zioni di natura diversa da quella consen-
tita dall’articolo 1.

2. Gli uffici del Ministero delle comu-
nicazioni possono procedere alla revoca
della autorizzazione per inosservanza
della sospensione irrogata al radioama-
tore, o per recidiva, per infrazioni gravi
per le quali è già disposta la sospensione
dell’attività.
3. Chiunque effettua radiotrasmissioni

sulle bande di frequenza dei radioamatori,
senza essere in possesso della prescritta
licenza e della patente di operatore è
punito con l’ammenda da lire 500.000 a
lire 2.000.000, o con l’arresto da due a sei
mesi. Quando il reato provoca disturbi, o
interruzioni nel caso di comunicazioni di
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emergenza, le pene pecuniarie e quelle
detentive vengono triplicate.
4. Entro un mese dalla notifica di uno

dei provvedimenti di cui al presente arti-
colo, il radioamatore ha facoltà di ricor-
rere al Ministero delle comunicazioni.
Quando, entro tre mesi dalla presenta-
zione del ricorso, non è pervenuta alcuna
decisione, il provvedimento si intende re-
vocato.
5. Quando vengano comminate le pene

previste dai comma 2 e 3, è obbligatoria la
pubblicazione a spese del destinatario del
provvedimento, su almeno due quotidiani
a diffusione nazionale.

CAPO VIII

REQUISITI TECNICI DELLE
APPARECCHIATURE

ART. 18.

1. Le apparecchiature radioelettriche
utilizzate dalle stazioni di radioamatore,
acquistate, modificate o autocostruite, de-
vono possedere le caratteristiche stabilite
dal regolamento internazionale delle ra-
diocomunicazioni, reso esecutivo con de-
creto del Presidente della Repubblica 27
luglio 1981, n.740, e successive modifica-
zioni, e dalle norme previste nella presente
legge.
2. Le apparecchiature dei radioamatori

possono essere adatte a funzionare anche
su bande diverse da quelle radioamato-
riali.
3. Il Ministero delle attività produttive,

prima di concedere licenze per l’importa-
zione di apparecchiature radioelettriche
per radioamatori, da commercializzare in
Italia, chiede al Ministero delle comuni-
cazioni la rispondenza di dette apparec-
chiature alle normative vigenti in Italia.
4. È facoltà del Ministero delle comu-

nicazioni di procedere a controlli, presso
gli importatori e presso i rivenditori, circa
la rispondenza e la destinazione delle
apparecchiature radioelettriche, avvalen-
dosi anche degli organi di polizia.
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5. Per l’acquisto delle apparecchiature,
l’acquirente deve dimostrare al venditore
di possedere la patente e la licenza
all’impianto di stazione di radioamatore.
6. Per l’acquisto delle apparecchiature

« ricevitori », in grado cioè esclusivamente
di ricevere le comunicazioni radioamato-
riali, è sufficiente dimostrare il possesso
della sola licenza di ascolto di cui all’ar-
ticolo 15.
7. Il venditore deve annotare, su appo-

sito registro, il nome degli acquirenti, i
dati d’identificazione delle apparecchia-
ture vendute e quelli della patente e della
licenza del compratore.
8. Le infrazioni riscontrate a carico dei

rivenditori e degli importatori circa la
destinazione e la rispondenza delle appa-
recchiature radioelettriche operanti sulle
bande radioamatoriali, quando non com-
portino più gravi reati, determinano la
denuncia all’autorità giudiziaria degli in-
teressati, e la comminazione di una am-
menda da lire 500.000 a lire 1.000.000,
nonché la chiusura dell’attività commer-
ciale, da sette giorni a due mesi, a seconda
della gravità del caso accertato o della
recidiva. Quando il rivenditore, o l’impor-
tatore, perpetua l’infrazione per tre volte,
si procede alla chiusura dell’attività com-
merciale ed al ritiro della licenza di com-
mercio.
9. La potenza di picco « pep » delle

apparecchiature dei radioamatori viene
misurata, per le diverse classi di emis-
sione, con l’apparato chiuso su di
un carico resistivo e non irradiante, di
impedenza di 50 Ohm. In caso di ap-
parecchiature di impedenza diversa, si
procede ad inserire un apposito adatta-
tore. La misura è rappresentata dalla
potenza media fornita alla linea di ali-
mentazione dell’antenna, durante il ciclo
a radiofrequenza, in corrispondenza della
massima ampiezza dell’inviluppo di mo-
dulazione.
10. È consentito l’uso di amplificatori

di potenza RF, purché rispondano alle
norme tecniche della presente legge e non
superino le potenze consentite.

Atti Parlamentari — 18 — Camera dei Deputati — 1420

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



11. La potenza di emissione delle sta-
zioni di radioamatore non può superare
rispettivamente:

a) nell’uso fisso;

1) 300 watt nelle frequenze fino a
440 MHz;

2) 100 watt nelle frequenze da
1.240 a 5.850 MHz;

3) 50 watt nelle frequenze da
10,450 a 250 GHz;

b) nell’uso mobile:

1) 100 watt nelle frequenze fino a
30 MHz;

2) 50 watt nelle frequenze superiori
a 30 MHz.

12. La tolleranza di frequenza dei tra-
smettitori deve essere, per le varie gamme
di frequenza, anche in presenza di varia-
zioni della tensione di alimentazione, di
più o meno il 10 per cento, e di variazioni
termiche da meno 10 a più 55 gradi
centigradi di: 300 Hz, fino a 30 MHz; 5X10
alla meno 6, da 30 MHz a 3 GHz; non
peggiore di 100X100 alla meno 6, da 3
GHz a 30 GHz; da 30 GHz a 250 GHz,
adeguato alla tecnica costruttiva.
13. L’attenuazione delle irradiazioni

non essenziali deve corrispondere a quella
prevista dal fabbricante e riportata sul
libretto di istruzioni. Essa deve essere
comunque compresa, non cumulativa-
mente, tra un minimo di meno 40 dB, ed
un massimo di meno 60 dB, a seconda
delle frequenze impiegate.
14. Per le apparecchiature autoco-

struite o modificate, le irradiazioni non
essenziali devono restare nell’ambito dei
valori posti all’interno dello stato dell’arte,
e comunque non superiori a quelli delle
apparecchiature in commercio, per le
quali sono state autorizzate l’importazione
e la vendita.
15. Quando una stazione di radioama-

tore, pur trovandosi entro i limiti stabiliti,
crea disturbi o interferenze con le proprie
emissioni, e quando ciò sia dovuto alla
stazione stessa, il responsabile è tenuto ad
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adottare tutti gli accorgimenti necessari
all’eliminazione dei disturbi e delle inter-
ferenze.
16. Gli apparati radioelettrici di cui

all’articolo 2 possono operare sulle bande
superiori ai 28 MHz previste dall’articolo
19 e possono utilizzare una o più fre-
quenze in ricezione e trasmissione.
17. Le irradiazioni parassite dei rice-

vitori dei radioamatori e dei titolari di
licenza di ascolto non devono superare
2X10 alla meno 9 watt, misurati ai mor-
setti dell’antenna.

CAPO IX

NORME DI ESERCIZIO

ART. 19.

1. Alle stazioni di radioamatore sono
assegnate le seguenti bande di frequenza,
in parte già previste per il servizio di
radioamatore dal regolamento internazio-
nale delle telecomunicazioni, reso esecu-
tivo con decreto del Presidente della Re-
pubblica 27 luglio 1981, n. 740, e succes-
sive modificazioni:

a) da 1.810 a 1850 KHz;

b) da 3.500 a 3800 KHz;

c) da 7.000 a 7.100 KHz;

d) da 10.100 a 10.200 KHz;

e) da 14.000 a 14.350 KHz;

f) da 18.068 a 18.168 KHz;

g) da 21.000 a 21.450 KHz;

h) da 24.890 a 24.990 KHz;

i) da 28.000 a 29.700 KHz;

l) da 50 a 52 MHz;

m) da 144 a 146 MHz;

n) da 430 a 440 MHz;

o) dal 1.240 a 1.300 MHz;

p) da 2.300 a 2.450 MHz;
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q) da 3.400 a 3475 MHz;

r) da 5.650 a 5.850 MHz;

s) da 10 a 10,5 GHz;

t) da 24 a 24,25 GHz;

u) da 47 a 47,2 GHz;

v) da 75 a 81 GHz;

z) da 119.98 a 120.01 GHz;

aa) da 142 a 149 GHz;

bb) da 24l a 250 GHz.

2. Sulle frequenze superiori a 7.000
KHz è consentito effettuare il servizio di
radioamatore via satellite.

ART. 20.

1. Le classi di emissione con le quali i
radioamatori possono operare sulle varie
bande a loro assegnate sono riportate
nell’allegata tabella A.

ART. 21.

1. Nelle bande di frequenza di cui
all’articolo 19, i radioamatori possono
operare sia da stazione fissa, che mobile o
portatile, con la sola limitazione della
potenza emessa, secondo quanto stabilito
dall’articolo 18 comma 11, nonché via
satellite, ove previsto.

CAPO X

CALAMITÀ NATURALI

ART. 22.

1. In caso di calamità naturali, per
l’utilizzazione delle frequenze radioama-
toriali si osservano le disposizioni del
regolamento internazionale delle radioco-
municazioni, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 27 luglio 1981,
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n. 740, e successive modificazioni, ricono-
scendo alle competenti autorità di prote-
zione civile, del Ministero dell’interno e
degli uffici territoriali del Governo, gli
stessi diritti dell’Amministrazione postale,
nella facoltà di utilizzare i radioamatori,
anche attraverso le associazioni nazionali,
legalmente riconosciute.

CAPO XI

INSTALLAZIONE DI ANTENNE

ART. 23.

1. Il radioamatore, in possesso della
patente, generale o limitata, e della rela-
tiva licenza, ed il titolare di autorizzazione
all’ascolto, hanno facoltà di installare
presso il proprio domicilio la propria
stazione, comprendente anche le antenne
necessarie all’esercizio della propria atti-
vità. Il proprietario, o il condominio, non
può opporsi all’appoggio delle antenne, dei
sostegni, nonché al passaggio dei relativi
cavi di alimentazione delle stesse, o di
qualsiasi altro impianto occorrente per
l’esercizio della stazioni di radioamatore e
di ascoltatore.
2. Le installazioni delle antenne non

sono vincolate ad alcuna ulteriore verifica
delle caratteristiche tecniche, non sono
soggette a vincoli regionali o comunali,
localmente introdotti allo scopo del con-
trollo delle emissioni elettromagnetiche in-
quinanti, e non devono essere ricomprese
in future restrizioni in materia.
3. È facoltà del Ministero delle comu-

nicazioni e dei servizi di controllo della
polizia forestale, effettuare verifiche
presso le stazioni di radioamatore e di
radioascoltatore, per effettuare il controllo
sul rispetto delle caratteristiche tecniche,
previste dai regolamenti internazionali, in-
trodotti dalla presente legge.
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CAPO XII

DISPOSIZIONI FINALI

ART. 24.

1. Entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le
altre stazioni che, in atto, utilizzano le
frequenze assegnate al servizio di radioa-
matore, devono lasciare libere le fre-
quenze stesse e, trascorso il termine suin-
dicato, non possono reclamare per le even-
tuali interferenze ricevute a causa del-
l’esercizio delle stazioni di radioamatore.
2. Eventuali aggiornamenti alle bande

di frequenza, alle suddivisioni delle stesse
per i modi operativi e ai modi di emis-
sione, determinate da variazioni apportate
al regolamento internazionale delle radio-
comunicazioni e da accordi internazionali
tra radioamatori, vengono introdotti dal
Ministro delle comunicazioni, con proprio
decreto, sentito il consiglio superiore tec-
nico delle poste e delle telecomunicazioni
e le associazioni nazionali di radioamatori
riconosciute.
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Tabella A

(v. articolo 20)

CLASSI DI EMISSIONE

Definizione delle classi di emissione:

1. Modulazione d’ampiezza, nella quale la portante è modulata in
ampiezza. Vi sono anche presenti casi in cui vi sono sottoportanti
modulate in frequenza ed in fase:

a) doppia banda laterale con un sono canale di informazione,
numerica o quantizzata. Non vi sono sottoportanti di modulazione:

telegrafia Morse A1A;

telegrafia a stampa A1B;

facsimile A1C;

telecontrolli, telemisura e dati A1D.

b) doppia banda laterale, in cui l’informazione è contenuta in
un solo canale in forma numerica o quantizzata. Si impiegano
sottoportanti di modulazione:

telegrafia Morse A2A;

telegrafia a stampa A2B;

facsimile A2C;

telecontrollo, telemisura e dati A2D.

c) doppia banda laterale, in cui l’informazione in forma
analogica è contenuta in un solo canale:

facsimile A3C;

telefonia A3E;

televisione (segnale video) A3F.

d) banda laterale vestigiale, con un solo canale contenente
l’informazione in forma analogica:

televisione (segnale video) C3F.

e) banda laterale unica a portante soppressa, nella quale
l’informazione, in forma quantizzata o digitale, è contenuta in un solo
canale, con impiego di una sottoportante di modulazione:

telegrafia Morse J2A;

telegrafia a stampa J2B;

facsimile J2C;

telecontrollo, telemisura e dati J2D.
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f) banda laterale unica con portante soppressa ed un solo canale
con l’informazione contenuta in forma analogica:

facsimile J3C;

telefonia J3E;

televisione (segnale video) J3F.

g) banda laterale unica, con portante ridotta ed informazione in
forma analogica in un solo canale:

telefonia R3E.

2. Modulazione di frequenza « F », modulazione di fase « G », nelle
quali la portante è modulata angolarmente:

a) modulazı̀one di frequenza o di fase, dove l’informazione è
contenuta in un solo canale in forma numerica o quantizzata, senza
impiegare sottoportante di modulazione:

telegrafia Morse F1A o G1A;

telegrafia a stampa F1B o G1B;

facsimile F1C o G1C;

telecontrollo, telemisura, dati F1D o G1D;

b) modulazione di frequenza o di fase, dove l’informazione è
contenuta in un solo canale in forma numerica o quantizzata, con
l’impiego di una sottoportante di modulazione:

telegrafia Morse F2A o G2A;

telegrafia a stampa F2B o G2B;

facsimile F2C o G2C;

telecontrollo, telemisura, dati F2D o G2D.

c) modulazione di frequenza o di fase, dove l’informazione in
forma analogica è contenuta in un solo canale:

facsimile F3C o G3C;

telefonia F3E o G3E;

televisione (segnale video) F3F o G3F;

telecontrollo, telemisure, dati F3D o G3D.

Classi di emissione per bande assegnate:

a) da 1.810 KHz a 1.850 KHz:

A1A, F1A, A2A, R3E, J3E;
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b) da 1.850 a 10.100 KHz:

A1A, A1B, A1C, A1D, A2A, A2B, A2C, A2D, A3C, A3E, R3E,
J2A, J2B, J2C, J2D, J3C, J3E, J3F*, F1A, F1B, F1C, F1D, F2A, F2B,
F2C, F2D, F3C, F3E, F3F*;

c) da 10.100 a 10.200 KHz:

AlA, A2A, F1A, R3E, J3E.

d) da 10.200 a 430.000 KHz:

A1A, A1B, A1C, A1D, A2A, A2B, A2C, A2D, A3C, A3E, R3E,
J2A, J2B, J2C, J2D, J3C, J3E, J3F*, F1A, F1B, FIC, F1D, F2A, F2B,
F2C, F2D, F3D, F3C, F3E, F3F*.

e) da 430 MHz a 250 GHz:

A1A, A1B, A1C, A1D, A2A, A2B, A2C, A2D, A3C, A3E, A3F,
C3F, R3E, J2A, J2B, J2C, J2D, J3C, J3E, J3F, F1A, F1B, F1C, F1D, F2A,
F2B, F2C, F2D, F3C, F3D, F3E, F3F.

Le classi di emissione J3F ed F3F, contrassegnate con il simbolo
(*), sono impiegate, per le bande di frequenza fino a 440 MHz,
esclusivamente per la televisione a banda stretta.
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